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Viaggio nelle biblioteche dell'Auana in attesa
di ospitare la m Con"ferenza generale della
International Federation of Librarv Associations

|  |  t e r razzo  ven toso  de l  ba r .  a l
|  2 . "  p i a n o  d e l | H a b a n a  L i b r e
' 0'ex-Hiltom Hauana), è i l po-

sto g iusto per  bere un c la iqui r i
ben dosato e ammirare il panora-
ma del la  c i t tà ,  protesa verso 1 'o-
ceano. Ma dopo una settimana di
permanenza questo non basta a
impedire che i l  tur is ta,  anche i l
più superficiale, si interroghi con
una certa apprensione sul futuro
di Cuba. Oggi il paese sta vivendo
u n a  c r i s i  e c o n o m i t  a  g r a v i s s i m a ,
specie da quanclo è venuto meno
i l  rapporto pr iv i leg iato con l 'ex
URSS;  e  non  s i  può  d imen t i ca re
che  ques to  abbandono  s i  è  ag -
giunto al trentennale embargo de-
cretato dagli Stati Uniti e in diver-
sa misura osseryato, volenti o no-
lenti, dalla quasi totalità delle altre
naztont.
Il repentino cambiamento deila si-
tuazione inteînaziofiale ha impres-
so qui un ritmo innaturale ai nor-
mal i  mutament i  del la  società.  11
turismo, che sembra essere attuai-
mente 1a maggior fonte di approv-
vigionamento di dollari, è diventa-
to intensivo e sempre più rigida-
mente otganizzato: la mancanza
di carburante impedisce pratica-
mente ogni spostamento non pro-
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'-grammato con forte anticipo. L'A-
vana, che ha dimensioni di metro-
poli e conta oltre due milioni di
abitanti, è quasi priva di traffico e
di  negozi  e in  cer te ore assume
un aspetto un po' fantasmatico; e
al tempo stesso risulta piacevole-
men te  p r i va  deg l i  e l emen t i  d i
stress tipici delle grandi cirtà.
Complessivamente c'è un'atmosfe-
ra da anni Cinquanta, anche nel-
l 'atteÉlgiamento molto apeÍto, un
po' naif, dei cubani, subito pronti
a parlare con tutti. Ma si percepi-
sce un'inquietudine, si sente che è
f in i to  un per iodo e s i  vorrebbe
cominciare qualcosa di nuovo.
Quello cui si assiste oggi a Cuba
è il rapiclo e forzoso cambiamento
di un'intera nazione, rimasta fin
qui ibernata in forme che sembra-
va non dovessero mutare se non
in tempi  mol to lunghi .  Cambia-
mento che sembra un destino or-
mai ineludibile, da alcuni paventa-
to.  da r l t r j  ar leso con impazienzr .
L ' equ i ì i b r i o  è  comunq t re  p reca r i o
e potrebbe spezzars i  da un mo-
mento all 'altro; c'è solo da spera-
re che i i  passaggio a un asset to
diverso avvenÉaa in modo non
cruento. Ogni ulteriore valutazio-
ne o previsione, a fronte di una

realtà così mobile, diventa un az-
zardo. Ma cosa stanno fàcendo le
h ih l i o teche  cubanc  pe r  regge re  i l
passo delle trasformazioni che i l
paese dovrà affrontare? Nel corso
di alcune inteffiste con biblioteca-
r i  de1l 'Avana ho cercato d i  fo to-
grafare la situazione attuale, con
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le sue carenze e le sue potenzia-
lità. L'immagine che ne risulta (li-

mitata alla capitale, ma comunque
significativa) trasmette un senso di
grande vitalità, una sorta di orgo-
glio nazional-bibliotecario, se così
posso dire, una voglia di fare e di
essere present i  nel  mondo del la

biblioteconomia intern azionale,
nonostante le moltissime difficoltà
che travagliano il paese.
Il mio orimo contatto è stato con
Mana Óaba;al, giovane ed entusia-
sta bibliotecaria dell'Istituto cuba-
no di amicizia con i popoli, l'icer.
L'istituto ha sede nella ex villa di
un ricco azucarero, requisita dal
regime e dichiarata monumento
nazionale. È una costruzione del
' 26, nello stile neo-rinascimentale
allora di gran moda; l'edificio, ri-
masto com'era, è molto ben tenu-
to: intatti sono gli stucchi, i marmi,
gli alabastri, i legni intagliati. E in-
tatto è il grande bagno padtonale,
oggi ufficio della bibliotecaria, che
dunque lavora fra specchi e lavabi
di forme e dimensioni dawero si-
gnorili. Dentro la vasca e sopra la
seggetta sono sistemati in bell'or-
dine registri, fllze e cartelle. Ogni
tanto viene qualche architetto a vi-
sitare questi ambienti o a fare rilie-
vi, e a Marta non dispiace.
Con lei abbiamo parlato della rac-
colta dell'rcae, fin qui specializzata
in testi sovietici e ultimamente in
r iconvers ione;  ma non tanto (o

non solo) a causa delle vicende
dell 'unss, quanto e soprattutto a
seguito delle insistenti richieste
dell'utenza sÍaniera, che si aspet-
tava di trovaîe qui documentazio-
ne su Cuba. Così è in allestimento
un fondo di materiali cubani: rivi-
ste, carte geografiche, guide, ecc...
E abbiamo poi parlato di alfabe-
Í . izzazione e d i  le t tura:  "Non c 'è
abitudine alla lettura nel nostro
paese, - dice Marta - così il la-
voro dei bibliotecari, specie nelle
biblioteche scolastiche e in quelle
rurali, diventa opera di promozio-
ne e di guida alla lettura. Ma non
ci sono abbastanza libri in queste
piccole biblioteche, spesso succe-
de che i bambini hanno già letto
tutto quello che c'è e servirebbero
test i  nuovi .  ln  campagna poi  que-
sta attività è meno vivace e i bi-
bliotecari riescono a fare quasi so-
lo una specie di intrattenimento

orale, 'raccontando' i l  contenuto
dei l ibri. Da anni esiste la'Cam-
pagîa nazionale di lettura', e nelle
fabbriche di tabacco c'è ancora il
' lettore',.una persona che durante
il lavoro legge per gli operai da
un altopadante. Questo problema
non è nuovo per Cuba, la mia tesi
d i  laurea t îa t tava propr io del le
forme di promozione della lettura
realizzafe dalle biblioteche prima
della Rivoluzione. Ma certo allora
non c'erano le condizioni per far
partecipare tutti a queste attività."

La canll;pagna
di alîabetrzzaziofle

Va ricordato che prima di Castro
l 'analfabetismo raggiungeva tassi
aîcota alti, specialmente nelle zo-
ne rurali. Nel 1961, a meno di due
anni dall'insediamento del governo
rivoluzionario, fu lanciata Ia
" Campagna di alfabetizzazione", un
progetto epico, condotto con gran-
di entusiasmi, grazie al quale furo-
no raggiunt i  anche i  p iù p iccoi i
pueblos delle zone più impervie
dell ' isola. Alla campagna presero
pafie una gran quantità di volonta-
ri, giovani, giovanissimi e adulti.
Fra questi molti bibliotecari - pre-
senti a titolo personale oltre che
istituzionale - attivi nelle bibliote-
che o disseminati nel territorio con
i bibliobus.
Con tenacia rivoluzionaria furono
alfabetizzati in quell 'anno più di
700.000 adulti (è un dato che rica-
vo da stime ufficiali: si trovano su-
gli opuscoli che il regime continua
ad inviare all'estero con regoiarità,
nonostante la mancanza di carta e
i l  conseguente b locco d i  mol ta
par te del l 'ed i tor ia) .Ma ancora oggi
i bibliotecari offrono appoggio to-
t a l e  e  c o s t a n t e  a ì l a  p r o m o z i o n e
della lettura con la rete di biblio-
teche pubbliche e con le "minibi-

blioteche", presenti nei lurrghi più
vari e reconditi: non solo i piccoli
centri rurali, ma anche carce-
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ri, ospedali, case di riposo e istitu-
zioni consimili.
Nel  corso dei  mie i  incontr i  s i  è
spesso riparlato della Campagna
dI alîabetizzazione e in generale
del  per iodo r ivo luz ionar io.  Pro-
pr io a segui to del le  p iù recent i
difficoltà del paese, la Rivoluzione
è tornata ad essere il tema domi-
nante nel dibattito oolit ico e cul-
turale a Cuba.

paese, verso la comunità bibliote-
caria mondtale. Anzi, il lungo iso-
lamento, il senso di accerchiamen-
to che s i  v ive qui  da t rent 'anni ,
rende tutti afîamati di contatti col
mondo "esterno". Così, essere riu-
sciti a ottenere che si faccia a Cu-
ba il Congresso rFt-A. '!4 è per que-
st i  co l leghi  un grande successo.
Ma ne dirò più estesamente in al-
tra pal1te del reportage.

ne, fatta dal Ministero della cultu-
ra, delle varie scuole di questo ti-
po esistenti in diverse amministra-
zioni; c'è poi una facoltà di infor-
mazione scientifico-tecnica, che ri-
lascia la licenciadura [1'equivalen-
te della nostra laurea, nclA, con la
quale si può accedere al dottorato
in Bibliotecología;'
La Facoltà di informazione ésGte
solo all 'Università dell 'Avana, da

Biblioteca central de la Universidad.

Parole e concet t i  come r i forma,
modern i zzaz ione  e  s im i l i ,  non
hanno ancora altrettanto soazio:
ancora,  nonostante la  cr is i  ev iden-
te (che è anche o soprattutto crisi
di regime), c'è molra diff icoltà a
s tacca rs i  da l l e  espe r i enze  v i ssu te ;
difficile, forse impossibile, prende-
re una disfanza critica dall'imoresa
grandiosa che è stata per  Cu-ba la
Revoluc ión.  È forse l 'esper ienza
più importante di tutta l 'America
lalina, e oggi componente centra-
le fra i diversi elementi che for-
mano Ia cubanidad,l'identità. dei
cubani, il loro sentimento profon-
do d i  appartenenza a l  paese.
Anche fra i bibliotecari si percepi-
sce  ques ta  componen te ,  che  co -
munque non impedisce loro d i
guardare con affeîzione fuori del
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La professione bibliotecatia
a Cuba

Come s i  d ivenra b ib l io tecar i  a  Cu-
ba è una domanda che ho ripetu-,
to un po' a tutti i  colleghi incon-
trati durante queste visite. A diffe-
renza che da noi ,  1à es is tono da
molto tempo le scuole per la for-
mazione, anche grazte alla forte
i n f l u e n z a  n o r d a m e r i c a n a  v i s s u t a
dal paese fino all 'avvento di Ca-
stro.
"C'è una formazione soecifica -
mi  d ice Aracoel i  García Carranza,
che dirige i l Diparrimenro di bi-
bliografia cubana della Biblioteca
nacional  José Mart í  -  abbiamo
una scuola d i  l ive l lo  medio,  un
biennio, che prepara i tecnici di
biblioteca e risulta dall' unlficazio-



circa vent'anni, ma in altre univer-
sità delf isola sono attivi corsi di
questa materia perché ii problema
deIla formazione è molto sentito. E,
come è tipico dei regimi socialisti,
c'è anche una sorta di pranlÎicazio-
ne dell'accesso alla professione.
Dice ancora Aracoeli: "La pianifi-
cazione risulta dal coordinamento
fra i l Ministero dell 'educazione,
I'Università dell'Avana e la Biblio-

feca nazionale: il ministero offre i
posti per iaureati e diplomati e sia
l'università che il ministero stesso
consultano noi in quanto abbiamo
la Direz ione del le  b ib l io teche
pubbliche del paese, e consultano
la Biblioteca de ciencia y técnica
che è I'altro.grande polo del siste-
ma bibliotecario cubano. In que-
sta maniera si riesce ad avere un
quadro abbastanza chiaro del la
domanda nel settore." Va ricorda-
to che a Cuba I' istruzione è gra-
tuita per tutti fino all'università.

Biblioteche e bibliotecari
avanensi

Esistono circa 400 biblioteche nel-
f isola: le biblioteche scolastiche
dipendono dal  Min is tero del l 'e-
ducazione; dal Ministero della cul-
tura dipendono invece la Biblio-
t eca  nac iona l  e  1e  b ib l i o teche
pubbliche; le scientif ico-tecniche
sono coordinate dal la  Bib l io teca
de ciencia y técnica.
Per la catalogazrone la grande
maggioranza delle biblioteche cu-
bane ufilizza da tempo un sistema
basato sulle Anglo american rules,
l'rsen e la Classificazione decimale
Dewey. È la Nacional che svolge
il ruolo di guida delle biblioteche
pubbliche per le metodologie di
catalogazione.
Nonostante Cuba sia un paese an-
cora in  v ia d i  sv i luppo,  come s i
dice. ho avuto I'impressione che i
co l leghi  cubani  sentano una p iù
precisa identità professionale che
in Italia, proprio grazie alla forma-
zione specifica. Importante per la
professione è anche l 'Asociación
cubana de b ib l io tecar ios,  d i  cu i
oggi è presidente Marta Terry, di-
rettrice della Biblioteca nazionale.
"L'associazione - dice Aracoeli
- ha svolto un lavoro molto se-
rio e intenso di coordinamento e
aggiornamento dei colleghi di tut-
to i l paese. La presidente è mem-
bro dell'esecutivo IFLA, e questo ci

sembra un notevole riconoscimen-
to dei nostri sforzi."
Ne l l a  c r i s i  a t t ua le  è  ovv io  che
vengano  fa t t i  t ag l i  d ras t i c i  a l l a
spesa pubblica. Le biblioteche ne
sono inevitabilmente vittime e og-
gi  lo  s tanziamento del  governo
serve quasi solo a coprire gli sti-
pendi (un bibliotecario guadagna
in to rno  a i  300  pesos  a l  mese ,  e
quelli da me intervistati riteneva-
no ,  con  mo l to  rea l i smo  e  f o r se
anche patriottismo, che fosse una
cifra congrua. Del resto è circa i l
doppio del salario di un operaio).
Anche alla Biblioteca nacional Jo-
sé Martí vasto edificio anni
Cinquanta in Plaza de la Revolu-
ción, 2 milioni di volumi - per
gli acquisti non rimangono che le
briciole. Così molti abbonamenti
vengono interrotti, grandi opere
dal costo elevato sono diventate
irraggiungibil i , l ibri stranieri non
se ne comprano e l'accrescimento
del patrimonio di una biblioteca
così importante è quasi bloccato.

Questa è una situazione generaliz-
zata, ma nessuno ne parla in ma-
n ie ra  l amen tosa :  s i  t r a t t a  d i  un
momento di forte crisi ma certa-
mente passerà, è bene lavorare e
guardare avanti - 5s1-nb12no sot-
tintendere i sorrisi genti l i  dei col-
leghi cubani.
Anche i periodici incontri dell 'as-
sociazione nazio.nale dei bibliote-
cari sono da tempo sospesi a cau-
sa  de l l a  c r i s i  economica .  Ma  i n
qualche modo vanno avanti i >
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progetti" di ricerca quinquennali,
condot t i  da l la  Nacional  e d iv is i
per temi, che vedono impegnate
bib l io teche d i  d iverse amminisrra-
zioní a portare il loro contributo
sul tema scelto.
E va avanti, incredibilmente, an-
che la bibliografia nazionale (sap-
piamo quanto arretrato si trascina-
no normalmente quest i  iavor i ) .
" L a  B i b l i o g r a f i a  u s c i v a  a  s t a m -
pa ogni anno fino al 7987. - dice
Aracoeli - Nel 1982, a causa del-
la forte domanda dei paesi sociali-
sti, si è iniziata la classificazione
secondo i l  loro s is tema (g ià ab-

'bandonato) .  CiO ha impl icato un
ritardo di pubblicazione, poi I 'u-
sc i t a  è  s ta ta  b imes t ra le  f i no  a l
1988.  Nel  1989,  accumulat i  mol t i
r itardi, si è lavorato a Lrn volume
annuale che esce quest'anno con
una certa fatica. Ma ciò non toglie
che siano pronte le annate 1990-
1992,  consul tabi l i  a  schede,  e la
stessa situazione si registra per gli
indici delle pubblicazioni perio-
diche."
Purt roppo la grande carenza d i
cafia ne impedisce per ora la stam-
pa, e non si può che dare afto a
questi colleghi di una notevole te-
nacia nel continuare i l lavoro in
mezzo a fante difficoltà.
Difficoltà che non impediscono a
Pedro Luis Suarez Sosa, ad esem,
pio,  d i  p îeparare un convegno
proprio sui problemi delle biblio-
teche, in occasione del duecente-
nario deila Biblioteca del Instituto
de literatura y l ingùística dell 'Ac-
cademia delle scienze di Cuba, di
cui è direttore. Si tratta di una del-
Ìe biblioteche più importanti del-
f isola: fondata secondo una con-
cezione illuminista nel 1793, erc-
ditando i l ibri della Società cuba-
na d i  amic i  del  paese,  è s tata la
prima biblioteca pubblica e conta
ogp; i  c i rca 1 mi l ione d i  vo lumi .
Possiede la più completa collezio-
ne di periodici cubani dal xvru se-
colo ai giorni nostri (e va ricorda-
to che a Cuba tutt'ora, nonostante
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la mancanza di carta, ogni provin-
cia pubblica almeno un periodico,
f a t t o  de l  t u t t o  eccez iona le  ne l
contesto latinoamericano). La So-
cietà ha continuato ad esistere fi-
no al 7959 e oggi tuti i  suoi ar-
chivi sono conservati qui. Il fondo
di  le t teratura la t inoamer icana è
uno dei più importanti al mondo
e contiene, tra l'altro, 72 edizioni
deI Don Chisciotte di cui la più
antica è del 1608.
"La biblioteca svolge una vivace
attività di organizzazione culturale
- dice Pedro Luis - spesso ospi-
tiamo confetenze, incontri con au-
tori, convegni, sempre su temi lin-
guistici e letterari. Abbiamo fun-
zioni molteplici: siamo biblioteca
pubblica a pieno titolo, frequenta-
ta anche da bambini e ragazzi. Ma
restiamo al tempo stesso bibliote-
ca tortemente specializzata in let-
teratura e l inguist ica ispanica.  con
fondi di pregio; e quindi vengono
da  no i  r i ce rca to r i  e  s tud ios i  d i
queste materie. Abbiamo un fon-
do molto ricco di archivi perso-
nal i  d i  le t terat i  cubani ,  d i  cu i  s i
occupano colleghi specialisti lau-
reati in lingua e letteratura."
Un patr imonio b ib l iograf ico d i
questa entità, distribuito su 9 piani
di magazzini. richjecle una sezione
interna di legatura e restauro con
operatori specializzafi: qui il clima
molto caldo e spesso umido rovi-
na velocemente la carta e c'è biso-
gno di un lavoro costante in que-
sto campo.  È da tempo previs ta la
climatizzazione di tutti gli ambien-
ti, ma, come è facile intuire. per
ora manca i l  f inanziamenlo.
I l  personale d i  questa b ib l io teca
in massima par te ha una laurea
specifica e conosce un paio di lin-
gue straniere, per essere in grado
di assistere efficacemente gli stu-
diosi nelle loro ricerche.
La sede è un edificio neoclassico
degli anni Quaranta, costruito ap-
posta per alloggiare la biblioteca.
Il patio, con colonne a forma di
canna di bambù, fitto di ogni ge-



L' eîtrat^ della Biblioteca nacional José Martí.

nere di palme, riporfa il visitatore
a un'estetica pienamente tropicale,
l on tana  da i l ' a tmos fe ra  ch iusa  e
polverosa delie sale di lettura.
Ancora neoclassica, ma cl 'epoca, e
molto pir,ì severa, è la facciata del-
la  Bib l io teca centra l  Ruben Mar-
tínez Villena clell'Università dell'A-
vana. Oggi conta 600.000 volumi e
il nucleo antico proviene dalla bi-
b l i o t e c a  d e l l e  R e a l  y  P o n t i f i c i a
Universidad de San Gerónimo de
\a Habana, attiva già nella seconda
metà del Settecento, secolarizzata
nel  7812 e aperta a l  pubbl ico
quattro anni più tardi. Oggi I'aper-
tura, intesa come orario, è dal'vero
ampl iss ima:  B-23 da iunedì  a ve-

nerdì, 8-17 i l sabato, e perfino la
domenica dal le  8 amezzogrorno,
g1i studenti sanno dove andare.
"La nostra b ib l io teca -  mi  d ice
Teresi ta Gonzales,  del la  Sezione
informazione - oltre che agli stu-
denti è aperta a qualsiasi ricerca-
tore, anche straniero. Siamo inseri-
ti in un organismo più vasto che è
la Dirección de información cientí-
fico-técnica (orcr), creato ne| 1976,
cui fa capo la didattica per la lau-
rea in  in formazione.  Lr  utcr  prov-
vede anche alle richieste di foto-
copie, microforme, traduzioni Per
tutte le biblioteche delluniversità
e si occupa inoltre delle pubblica-
zioni dell 'ateneo. C'è una ve-
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ra e propria casa editrice universi- che, sia universitarie che di altra
taria che stampa e distribuisce ol- natura.
tre dieci riviste scientifiche." Anche Teresita, che prima di fare
va precisato che il servizio di tra- la bibliotec aria era giornalista (la
duzione qui è un notevole ausilio mobilità è pratica corrente nel pae-
didattico: data la difficoltà di ac- se), racconta cli aver partecipatò al-
quisizione di libri stranieri, vengo- la campagna cli aLîabettzzazione, e
no tradotti non solo articoli, ma inoitre mi informa che la direttrice
anche interi capitoli di monografie della biblioteca attualmente è
da sei lingue diverse, italiano com- "nell'agricortura", 

cioè sta facenclo
preso. il suo turno di lavoro volontario...
Al servizio di reference si possono vorrei dar..vero avere più tempo a
chiedere bibliografie e commissio- dispos izione p.r cupire meglio
nare r icerche temat iche;  s i  posso-  quest i  meccanismi :  los i  su due
no consultare basi dati locali e piedi viene solo c1a domanclarsi se
straniere (tutte quelle accessibil i  ne può sortire qualche beneficio,
t rami te Bi tnet  e Internet) ;  è  a l lo  vuoi  a l l 'agr ico l tura,  vuoi  a l la  b i_
studio un progetto di collegamen- blioteca, vuoi alla coscienza crvi-
to in rete di tutte le biblioteche ca. E che effetto farebbe da noi?
dell 'ateneo che per ora lavorano Il soÉlno c1i silvia Gil, la bella si-
sia manualmente sia su personal gnora che dirige la Biblioteca José
computer, col sistema di cataloga- Antonio Echeverría della casa cle
zione elaborato dall'università, ma las Américas, è di riuscire a trasfe-
che tende ad uniformarsi a livello rire in automatico tutto il catalogo
nazionale. La central è inoltre im- cartaceo della sua biblioteca su
pegnata in progetti di ricerca in micro rsrs, i l  sistema in uso qui da
coTlaborazione con altre bibliote- circa un anno. La biblioteca esiste

Il patio della Biblioteca dell'Instituto de lingùística y literatu ra de la Academia de
ciencias.
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dal L959, anno di fondazione della
casa,  e conta oggi  p iù d i  120.000
volumi, fra cui circa 15.000 titoli di
riviste, un patrimonio dawero im-
portante per ampiezza e specializ'
zazrone. "È una biblioteca stretta-
mente specialízzata sull 'America
latina e íl Caribe - dice Silvia -

in quanto tutte le attività della ca-
sa sono orientate alla conoscenza
di quest'area, a raccogliere e resti-
tuire informazioni sui nostri paesi.
Da noi vengono ricercatori e stu-
diosi di tutto il mondo, in 34 anni
d i  lavoro abbiamo v is to passare
una gran quantità di personaggi:
Corfizar, Benedetti, Garcia Mir'
quez, Conti, Estrada... Personalità
che hanno portato qui le loro o-
pere, e in parte è così.che si è ac-
cresciuta la biblioteca."
Anche qui troviamo una quasi to-
t a l e  assenza  d i  r i so rse  economi -
che :  da  sempre  l a  b ib l i o teca  s i
nutre di scambi e donazioni, que-
ste ult ime a volte del tutto indi-

, scriminate, libri di cui qualcuno si
vuole d is fare ma i  cu i  temi  non
sono per niente pertinenti le rac-
colte della biblioteca.
"Gli scambi invece sono in genere
più mirati, - cell inua Silvia -

ne  abb iamo  a t t iY i  c i r ca  un  m i -
gliaio da tutto il mondo, specie da
quei paesi nelle cui università si
tengono corsi sull'America latina."
In ef fet t i  negl i  anni  Set tanta c 'è
stata una gran proliferazione di
centr i  d i  s ludio su questo tema in
mol t i  paesi  la t inoamer icani  e cors i
univers i tar i  nei  paesi  europei ,  i l
segno  d i  un  i n te resse  che  ogg i
apparc molto sbiadito. Ma ancora
s i  pubb l i cano  r i ce rche  o  a t t i  d i
convegni sull 'argomento e la bi-
blioteca può ricambiare con docu-
menti di sicuro interesse: la Casa
de las Américas è anche editrice e
ha in catalogo più di 800 titoli di
monografie, oltre alle cinque rivi-
ste sui vari aspetti - politica, cul-
tura,  economia,  socio logia -  d i
Cuba e dell'America latina.
Ci sono dipartimenti specralizzati

in arti plastiche, pittura, musica,
ricerca letteraria e ognuno di essi
pubblica gli esiti della propria afii-
v i tà .  È una del le  real tà cul tura l i
più vive del paese, un centro di
ricerca tutt'ora frequentato da stu-
diosi di tutta l'area latinoamerica-
na, nonostanÍ.e la crisi di Cuba e
la cadu|a di interesse per questi
temi. Interesse che invece è anco-
ra vivissimo qui e che a suo tem-
po ha prodotto perfino una modi-
fica della Classificazione decimale
Dewey: "Noi usiamo da molti an-
n i  la  ooc -  sp iega Si iv ia -  ma
c'era sempre un problema con le
s ig le  de i  paes i :  t u t t o  i l  Ca r i be
compariva come colonia delle va-
r i e  naz ion i  che  hanno  c lom ina to
qui .  Abbiamo al Ìora creato una
classificazione specifica per i pae-
s i  de l  Ca r i be ;  v i s to  che  s iamo
specia l izzal i  in  document i  su que-
st'area geopolitica, era impensabi-
le  non avere i l  modo d i  ind iv i -
duahzzaúa. Dunque abbiamo pro-
posto un numero e molte biblio-
teche hanno ripreso la nostra va-
riazione."
E questo è soìo ì 'ennesimo segno
di  una volontà d i  d i fesa del f  i -
den t i t à  cu l t u ra ie  che  a  Cuba  è
mol to for te e che la rende in
oualche misura leader riconosciu-
tà nel l 'area la t inoamer icana.
L'ultima biblioteca che ho potuto
v i s i t a r e  i n  q u e s t o  t r o P P o  b r e v e
soggiorno è la Biblioteca de
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clencla )4. tecnlca, lmportante non
solo per i l  patrimonio, ma anche
perché coordina tutte Ie bibliote-
che  accademiche  e  que l l e  de i
centri di ricerca scientifica. È inol-
t r e  una  de l i e  sed i  de l  t i r oc in io
pratico degli studenti di bibliote-
conomia,  s ia a l ive l lo  medio che
universitario. "Dal 7992 - mi dice
América Santos Rivéras, la vivacis-
sima direttrice - abbiamo creato
il centro, Pro-info, che si occupa
del la  promozione c. l i  evenr i  sc ien-
tifici, corsi nazionali e internazio-
nal i ,  aggiornamento e sv i luppcr
professionale nel  campo del f  in-
formazione. Naturalmente guardia-
mo molto all ' informatica, a1 ruolo
sempre più importante che tecni-
che e tecnologie informatiche oc-
cupano nel nostro lavoro. Le atti-
v i tà  d idat t iche d i  Pro- info sono
parificate ai corsi post-gradr-rati di
scienza delf informazione: faccia-
mo  semina r i  su l l e  p i t ì  avanza te
tecniche di gestione clell ' informa-
z ione ,  su l  merca to  de l l e  nuove
tecnologie e su i l l tto quanto vi è
connesso."
L'impressione che si riceve qui è
che si tratti della biblioteca tecno-
logicamente più avanzata di Ctrba.

È di importanza pari alla Nacional
ma con un interesse soiccato ver-
so I ' informatica, mentie qlre.sta si

occlrpa più della normariva biblio-
teconomica e < le l l 'aggiornamento
delia bibliog rafia nazionale.
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primo impatto ar.'viene con la gi-
gantesca statua davantr al portone
d'ingresso, una muscolosa RePú-
blica che pare sia la più grande
scultura sotto tetto del mondo.
Ow iamen te  t r ov iamo  qu i  i n  P re -
valenza raccolte a carattere scien-
tif ico, ma ci sono anche fondi di
filosofia, architettura e archeologia
orovenienti da una biblioteca re-
cupe ra ta  e  s t ' heda ta  qu i ,  po i  as -
sorbita nel patrimonio dell'istiruto.
La Biblioteca de ciencia y técnica
svolge i l  ruolo d i  reFerence gene-
rale del paese, dunque vi si trova-
no informazioni  su ogni  branca
del sapere, sia su supporto cafia-
ceo  che  magne t i co ;  o l t r e  che  a
quelle nazionali si può accedere
al le  p iù important i  banche dat i
sc ient i f iche st raniere t rami te i l
Centro nazionale di interscambio
aufomatizzato delf info rmazione,
che ha sede qui e che si occuPa
di  sv i luppo,  ass is tenza e consulen-
za pet l'informazione elettronica
in tutto il paese.
Esiste inoltre un catalogo colletti-
vo dei periodici scientifico-tecnici
di questa e di altre 14 biblioteche
cubane, disponibile nella versione
on line come in quella carfacea o

in microfiche, a seconda dei mez-
zi e delle esigenze delle bibliote-
che. Per le monografie invece iì
t'atalogo automatizzato inizia que-
st'anno.
Finisce qui i l  breve viaggio nelle
biblioteche dell 'Avana, una realtà
meno lontana di quanto si Possa
immag ina re  s tando  i n  Eu roPa .
U n a  r e a l t à  c o m u n q u e  i n  m o v i -
mento. Dur con le contraddtzioni
e le diff icoltà del caso e del mo-
mento storico. Anche qui l 'auto-
mazione è i l grande impegno at-
t ua le ,  e  anche  qu i  s i  t ende  ad
avere una pluralità di sistemi di-
versi di cui tenere conto nell'ado-
zione; e al tempo stesso sussiste
una spinta al coordinamento, alla
condivisione di obiettivi, risorse e
metodologie.  E c 'è una gran vo-
glia di aprire al mondo esterno, di
conoscere e farsi conoscere.
Il Congresso IFLA'94 è dunque Ia
prima occasione importante di li-
vello mondiale per i colleghi cu-
ban i .  A  l o ro  va  i l  nos t ro  augu r i o
più sentito di pieno successo Per
questo appuntamento e il Più vi-
vo ringraziamento per la cordiale
disponib i l i tà  con cui  hanno r ispo-
sto alle mie domande. I

Inoltre, ad accentuare questa sorta
d i  pa ra l l e l i smo  conco r re  l a
Sociedad cubana de información
científico-técnica, di cui América è
presidente e che è speculare alla
Asociación cubana de biblioteca-
rios, che gravifa invece sulla Na-
zionale.
La sede è dar.'vero imponente: sia-
mo nel Capitolio nacional, grande
edificio costruito nel primo Nove-
cento replica fedele del padamen-
to statunitense e simbolo architet-
tonico delf influenza nordameica-
na a Cuba; in effetti era sede del
parlamento durante i governi Ma-
chado e Batista e doveva tenere
alta I'immagine delf istituzione. At-
tualmente ne stanno restaurando
proprio le parti di rappresenfanza,
ma le attività della biblioteca con-
tinuano lo stesso.
La le t tura s i  svolge nei  due im-
mensi transetti ai lati della cupola
e in questi spazi inusuali ci si sen-
te un po' sperduti; tanto Più che il
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Varadero: nei pressi della Villa Dupont de Namours, oggi Villa Las Arnéricas.
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